
 
 

 

 

 LA TESI DI LAUREA QUADRIENNALE  
L'esame conclusivo del corso degli studi universitari è l'esame di laurea che consiste nella 
discussione di un elaborato scritto redatto dallo studente sotto la guida di un docente ufficiale del 
Dipartimento di Economia e Diritto di un ricercatore che ne relazionerà in sede di Commissione di 
laurea.  
Di norma, cinque giorni prima della data fissata per l’appello di laurea, lo studente deve aver 
superato tutti gli esami previsti dal proprio piano di studi.  
 
1. Possibilità di scelta da parte del laureando  
Lo studente laureando in Economia può scegliere fra tre tipi di tesi laurea che vengono qui di 
seguito indicati, descritti e disciplinati: 
1) Tesi di compilazione 

2) Tesi di approfondimento 

3) Tesi di ricerca  
I docenti sono invitati a prospettare le tre alternative ad ogni studente che chieda la tesi di laurea. La 
scelta dello studente sarà tempestivamente segnalata all'Ufficio Organizzazione del Dipartimento di 
Economia e Diritto attraverso il foglio di assegnazione tesi. Tale documento va presentato almeno 
sei mesi prima della sessione di laurea prevista.  
Nel corso dello svolgimento del lavoro di tesi, la scelta iniziale può essere cambiata con il consenso 
del docente relatore, e ciò all’esclusivo fine di far corrispondere l’effettiva caratteristica assunta dal 
lavoro medesimo alla corrispondente tipologia.  
Per sostenere l'esame di laurea lo studente deve presentare all'Ufficio Segreteria Studenti il foglio 
tesi trenta giorni prima dell'esame di laurea.  
Tre settimane prima della data fissata per l’appello di laurea lo studente consegna presso la 
Segreteria studenti la domanda di esame di laurea corredata della documentazione richiesta dalla 
stessa Segreteria.  
Due settimane prima lo studente consegna presso la Segreteria studenti una copia della tesi 
dattiloscritta e firmata dal relatore e dallo studente. 
 
2 - Tesi di compilazione 

La tesi di compilazione è un elaborato di sintesi svolto nell'ambito di un corso ufficiale.  
Il suo contenuto può essere determinato facendo riferimento ai lavori che generalmente vengono 
svolti nella fase iniziale di uno studio organico.  
La tesi di compilazione è contraddistinta da un taglio descrittivo e da una esposizione chiara e 
ordinata. 
La votazione massima a cui la tesi compilativa può aspirare è di 2 (due) punti. 

 
3. Tesi di approfondimento  
La tesi di approfondimento è finalizzata alla preparazione di uno studio che rappresenti un 
contributo di conoscenza su di un tema di interesse nella disciplina prescelta.  
Essa richiede la predisposizione di una bibliografia esaustiva, l’inquadramento del tema in un 
contesto dottrinale generale, un’esposizione chiara e ordinata, la presenza caratterizzante di 
elementi di criticità, modelli e indagini empiriche riportati correttamente, coerenza e 
approfondimento nello svolgimento del quesito di ricerca posto dalla tesi.  
In virtù di tali attributi, una tesi di approfondimento può essere svolta in un periodo indicativo di 4-
8 mesi. 
La votazione massima a cui la tesi di approfondimento può aspirare è di 8 (otto) punti. 

 
4. Tesi di ricerca 

Questa tipologia di tesi è finalizzata ad offrire un significativo contributo di conoscenza su quesiti 



 
 

 
 
di ricerca rilevanti. Il criterio della rilevanza - che deve essere comunque segnalato e motivato dal 
docente relatore della tesi - è desunto dall’oggetto dello stesso lavoro di tesi che, in via 
esemplificativa, può attenere alla originalità di una costruzione teorica, alla sistematica verifica 
empirica di modelli generali di conoscenza, alla forte caratterizzazione interdisciplinare che tale 
lavoro presenta, al reperimento nonché alla organizzazione tematica e alla utilizzazione critica di 
materiale archivistico. 
 
Le caratteristiche di una ricerca come sopra definita sono tali da richiedere, indicativamente, un 
periodo di lavoro di 8-12 mesi. 
La votazione massima a cui la tesi di ricerca può aspirare è di 12 (dodici) punti. 

 

5. Disposizioni comuni 
 
a) Nel caso di tesi di approfondimento o di ricerca, il laureando, 7 giorni prima della seduta di 
laurea, comporrà un abstract del suo lavoro, di 2-4 pagine, nel quale annoterà anche: la materia in 
cui si laurea; il nome del relatore; quello o quelli dei correlatori; il curriculum degli esami sostenuti 
con i relativi voti e la media di essi e quella in centodecimi (formalmente viene presa in 
considerazione la media riportata nel verbale di laurea). L’abstract dovrà pervenire all'Ufficio 
Organizzazione del Dipartimento di Economia e Diritto (in 11 copie).  
b) La diversa regolamentazione relativa alla attribuzione del voto di laurea per le tre tipologie di tesi 
previste dall’attuale regolamento ha effetto sul punteggio massimo che la Commissione può 
attribuire al laureando. Non sono invece previsti vincoli di punteggio minimo.  
c) La Commissione potrà approvare con lode (110 su 110, con lode) soltanto i candidati che si 
presentino all’esame di laurea con una media di almeno 102. L’attribuzione della lode non 
costituisce punteggio. Sono comunque esclusi dalla possibilità di conseguire la lode i laureandi che 
presentano una tesi compilativa.  
d) La dignità di stampa - motivatamente richiesta dal relatore - potrà essere conferita, all’unanimità, 
solo a quelle tesi che tutti i membri della Commissione saranno stati messi in grado di leggere 
(attraverso la consegna dell’elaborato a ciascuno di essi in tempo utile, o attraverso altra forma di 
pubblicizzazione, quale la messa a disposizione di almeno sei copie della tesi presso la Biblioteca di 
Dipartimento, accompagnata da tempestivo preavviso inviato a ciascuno). Ogni membro della 
Commissione si pronuncerà, sia pure brevemente, per iscritto, motivando il suo parere positivo o 
negativo.  
Non potrà essere attribuita la dignità di stampa alle tesi che non hanno conseguito la votazione di 
110/110 e lode. 


